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c. dati catastali del bosco;  

 

 

d. la superficie totale e quella da sottoporre al taglio;  

La superficie totale della particella forestale oggetto di intervento è di ettari  10.49.00 di cui assegnati al 

taglio ettari 6.50.00  per la presenza nell’ambito della particella di castagneti da frutto. 

 

e. la superficie di eventuali tagliate a raso (ivi incluse quelle con riserva di matricine nei cedui) 

effettuate nei precedenti tre anni, nel caso di boschi cedui o le utilizzazioni effettuate negli ultimi 

cinque anni, nel caso di boschi di alto fusto, in continuità con il bosco da sottoporre al taglio, 

anche su proprietà diverse da quella del richiedente l’autorizzazione;  

 

Durante i sopralluoghi effettuati non sono state rilevate utilizzazioni boschive in aree contigue alla 

particella forestale 11 classe economica B del Piano di gestione Forestale del Comune di 

Roccadaspide. 

 
f. anno dell’ultima utilizzazione e modalità di esecuzione del taglio;  

Dalla verifica degli atti  non è stato possibile risalire all’ultima utilizzazione boschiva della particella 11, 

l’età stimata alla data della redazione del progetto è di circa 59 anni. 

 

g. inquadramento del contesto territoriale in cui ricade il bosco con specificazione degli eventuali 

vincoli presenti;  

La particella forestale oggetto di intervento rientra nella compresa B del Vigente  Piano di 

Gestione Forestale la densità di questi soprassuoli è disforme e le piante risultano di buon 

portamento. Sono strutture solitamente monoplane anche se, in presenza del cerro, permane 

leggermente la differenza fra altezze. Non si osservano fenomeni di deperimento in atto se non 

evidenti segni di stress in stazioni in cui la densità è elevata e le condizioni edafiche non ottimali. La 

rinnovazione del cerro, come delle altre specie, si insedia nei piccoli gap che si creano al di sotto della 

copertura delle chiome in cui penetra una maggiore radianza. La rinnovazione è scarsa o comunque 

soggetta a danneggiamento da pascolo. 

 

Caratteristiche dell’area 

g.1  Altimetria estrema 

La quota  più alta si individua  a metri 850  s.l.m, m la quota più bassa si individua a quota 755 
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g.2  Stima del  Dislivello 

Il dislivello è di circa 95 metri  

g.3 Pendenza 

la  Pendenza come è noto  è il rapporto  fra  la lunghezza del  cateto verticale e  il cateto orizzontale 

del triangolo  rettangolo  ove il cateto dell’ascisse ha una lunghezza  di metri 100 e il cateto 

dell’ordinata una  altezza di m 100   il cui   angolo di incontro dei due cateti  è di 45°  così come 

raffigurato nella  seguente quadro a 

 

 

                                                   quadro 

 

Pendenza del 100% 

In applicazione di tale principio  pendenza stimata è di circa il 40% - 45% 

 

g.4 Aspetti geo-morfologici 

 

L’ossatura geologica dell’area ove insiste il fondo in argomento è costituita da sovrapposizione  di 

terreni  la cui formazione: 

a)  Calcari e talvolta solomie neritiche di piattaforma (Giurassico)  

g.5 Caratteristiche  fitoclimatiche 

       In applicazione degli studi  del Prof. Paveri  l’area oggetto di intervento  rientra  nelle zone 

fitoclimatiche come di seguiti si  espone: 

       Zona fitoclimatica del Castanetum Medio”  

 

g.6 Vincoli 

Parco nazionale Cilento Vallo di Diano Alburni; 

Rete Natura 2000 

Vincolo Idrogeologico 

Usi Civici. 
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h. descrizione del soprassuolo e del tipo di intervento, soprattutto per quanto riguarda la scelta 

delle matricine/soggetti da riservare al taglio;  

il bosco oggetto di intervento è costituito da Ceduo misto con matricine di cerro con  strato arbustivo 

di erica, biancospino e  Strato erbaceo con pungitopo, festuca, rovo, ciclamini, felce, edera, fragola, 

dafne laureola. Rinnovazione di leccio, acero, roverella, orniello. Presenza di fruttiferi come melastro 

e ciavardello. 

Governo  

Avviamento ad alto fusto con diradamento dal basso di grado moderato. Cadranno al taglio i soggetti 

danneggiati, malformati, deformi, sottoposti, policormici, stroncati ed in evidente stato di 

deperimento. Dovranno essere eliminati i soggetti del piano dominato e solo eccezionalmente alcuni 

di quelli appartenenti al piano dominante. Saranno lasciati a dote del bosco i soggetti di origine 

gamica o, in alternativa, i migliori polloni sulle ceppaie. In ogni caso dovrà essere ponderato il 

contributo di ciascuna pianta alla saturazione della copertura delle chiome in modo da non generare 

interruzioni permanenti nella copertura delle chiome. Rilasciare 1-2 polloni tirasucchio su ceppaie di 

carpinella. Devono essere riservate dal taglio i fruttiferi minori,le specie rare, particolarità botaniche, 

relitti vegetazionali. 

Età media  

Anni 59 circa 
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i. piedilista delle piante assegnate al taglio  di diametro pari a superiore a cm 17.5 
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1 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

2 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

3 28 est taglio  co lturale diradamento selettivo

4 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

5 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

6 60 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

7 46 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

8 40 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

9 18 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

10 18 est taglio  co lturale diradamento selettivo

11 64 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

12 24 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

13 28 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

14 66 est taglio  co lturale diradamento selettivo

15 22 est taglio  co lturale diradamento selettivo

16 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

17 30 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

18 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

19 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

20 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

21 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

22 22 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

23 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

24 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

25 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

26 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

27 54 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

28 24 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

29 52 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

30 60 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

31 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

32 42 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

33 42 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

34 26 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

35 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

36 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

37 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

38 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

39 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

40 42 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

41 22 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

42 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

43 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

44 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

45 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

46 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

47 68 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

48 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

49 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

50 66 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo
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51 22 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

52 66 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

53 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

54 32 nord taglio  co lturale diradamento selettivo

55 32 nord taglio  co lturale diradamento selettivo

56 46 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

57 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

58 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

59 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

60 44 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

61 32 est taglio  co lturale diradamento selettivo

62 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

63 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

64 50 nord taglio  co lturale diradamento selettivo

65 48 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

66 48 est taglio  co lturale diradamento selettivo

67 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

68 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

69 52 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

70 24 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

71 24 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

72 46 nord taglio  co lturale diradamento selettivo

73 40 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

74 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

75 40 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

76 36 nord taglio  co lturale diradamento selettivo

77 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

78 46 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

79 68 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

80 48 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

81 62 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

82 70 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

83 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

84 48 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

85 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

86 42 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

87 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

88 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

89 42 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

90 54 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

91 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

92 50 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

93 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

94 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

95 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

96 46 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

97 64 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

98 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

99 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

100 54 sud taglio  co lturale diradamento selettivo
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101 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

102 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

103 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

104 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

105 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

106 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

107 28 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

108 30 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

109 52 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

110 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

111 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

112 48 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

113 28 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

114 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

115 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

116 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

117 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

118 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

119 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

120 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

121 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

122 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

123 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

124 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

125 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

126 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

127 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

128 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

129 24 sud cima rotta 

130 28 est cima rotta 

131 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

132 18 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

133 18 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

134 26 est taglio  co lturale diradamento selettivo

135 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

136 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

137 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

138 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

139 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

140 40 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

141 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

142 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

143 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

144 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

145 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

146 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

147 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

148 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

149 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

150 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo
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151 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

152 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

153 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

154 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

155 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

156 60 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

157 44 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

158 70 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

159 42 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

160 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

161 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

162 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

163 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

164 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

165 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

166 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

167 26 est taglio  co lturale diradamento selettivo

168 36 est taglio  co lturale diradamento selettivo

169 34 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

170 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

171 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

172 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

173 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

174 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

175 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

176 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

177 26 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

178 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

179 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

180 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

181 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

182 34 est taglio  co lturale diradamento selettivo

183 50 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

184 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

185 34 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

186 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

187 36 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

188 48 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

189 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

190 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

191 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

192 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

193 26 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

194 32 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

195 20 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

196 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

197 30 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

198 64 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

199 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

200 20 est taglio  co lturale diradamento selettivo
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          PROGETTO DI TAGLIO  SEZIONE   n. 11 PAGINA 5

LETTO DI CADUTA

PIEDILISTA DELLE  PIANTE DESTINATE ALL'UTILIZZAZIONE IL CUI   DIAMETRO MISURATO A m. 1,30 DAL COLLETTO E' RISULTATO

N.

COMUNE DI ROCCADASPIDE

 COLORE ROSSO  E  CON L'APPOSIZIONE DELL' IMPRONTA DEL MARTELLO FORESTALE (ART.9 LEGGE Reg. C. 11/96 COMMA I)

PARI O SUPERIORE a cm 18 LE QUALI SONO STATE  CONTRASSEGNATE AL CEPPO MEDIANTE NUMERAZIONE PROGRESSIVA  DI

SPECIE  
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201 22 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

202 20 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

203 34 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

204 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

205 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

206 26 sud cima spezzata 

207 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

208 20 est taglio  co lturale diradamento selettivo

209 30 est taglio  co lturale diradamento selettivo

210 20 est taglio  co lturale diradamento selettivo

211 22 est taglio  co lturale diradamento selettivo

212 18 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

213 32 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

214 22 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

215 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

216 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

217 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

218 44 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

219 32 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

220 50 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

221 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

222 54 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

223 50 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

224 54 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

225 66 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

226 70 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

227 38 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

228 72 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

229 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

230 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

231 46 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

232 18 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

233 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

234 24 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

235 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

236 18 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

237 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

238 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

239 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

240 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

241 30 ovest taglio  co lturale diradamento selettivo

242 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

243 26 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

244 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

245 32 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

246 40 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

247 28 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

248 22 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

249 20 sud taglio  co lturale diradamento selettivo

250 22 nord taglio  co lturale diradamento selettivo
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i.1. piedilista delle piante assegnate al taglio  di diametro inferiori a cm 17.5  

 

 

 
 

 

 

          PROGETTO DI TAGLIO  SEZIONE   n. 11 PAGINA 1

PIEDILISTA DELLE  PIANTE DESTINATE ALL'UTILIZZAZIONE IL CUI   DIAMETRO MISURATO A m. 1,30 DAL COLLETTO E' RISULTATO

 INFERIORE  a cm 18 LE QUALI SONO STATE  CONTRASSEGNATE AL CEPPO CON CROCETTA  DI COLORE  ROSSO

   E  CON L'APPOSIZIONE DELL' IMPRONTA DEL MARTELLO FORESTALE  (ART.9 LEGGE Reg. C. 11/96 COMMA II)

LETTO DI CADUTA

COMUNE   DI   ROCCADASPIDE (SA)

N.

SPECIE  
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1 12 libera diradamento

2 12 libera diradamento

3 12 libera diradamento

4 10 libera diradamento

5 14 libera diradamento

6 14 libera diradamento

7 14 libera diradamento

8 14 libera diradamento

9 16 libera diradamento

10 16 libera diradamento

11 16 libera diradamento

12 16 libera diradamento

13 16 libera diradamento

14 16 libera diradamento

15 16 libera diradamento

16 16 libera diradamento

17 16 libera diradamento

18 16 libera diradamento

19 16 libera diradamento

20 16 libera diradamento

21 16 libera diradamento

22 12 libera diradamento

23 12 libera diradamento

24 14 libera diradamento

25 16 libera diradamento

26 10 libera diradamento

27 10 libera diradamento

28 libera diradamento

29 16 libera diradamento

30 16 libera diradamento

31 12 libera diradamento

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

N. NOTA

{ A
L

T
. 
 m

D
ir
e
z
io

n
e

S
u
 p

ia
n
ta

 n
.

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
R
o
c
c
a
d
a
s
p
i
d
e
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
6
1
0
4
 
d
e
l
 
0
5
-
0
3
-
2
0
2
6
 
p
a
r
t
e
n
z
a



j. assortimenti legnosi derivanti dall'utilizzazione e relative modalità di esbosco; 
 

Gli assortimenti mercantili  sono stati stimati con la metodica dell’albero modello unico e con 

l’applicazione  delle tavole di cubatura per il Cerro della raccolta  di tavole di cubatura utilizzate in 

fase di redazione del piano di gestione del comune di Roccadaspide e riportate nell’allegato rilievi 

tassatori.  

Gli assortimenti legnosi ritraibili sono legna da ardere e fascine. La ripresa assegnata è di mc 249,42 

in difetto rispetto ai 534,81 assegnati nel piano di gestione in quanto la superficie effettiva è di ettari 

6.50,00 per la presenza di castagneti da frutto nell’ambito delle sezione boscata. La superfice oggetto 

di assegno anche se in difetto è conforme alla tipologia di soprassuolo descritta da piano di 

Gestione Forestale. 

L’esbosco può avvenire nella viabilità presente nell’ambito della sezione o in alternativa con 

animali da soma nei tratti non coperti da viabilità forestale. 
 

 
k. destinazione dei residui dell'utilizzazione; 

I residui della lavorazione inferiore a cm 2 di diametro vengo lasciati al suolo distribuiti in modo 

uniforme sull’intera superficie.  

o. copia degli atti autorizzativi, qualora prescritti dalle vigenti disposizioni di legge, in relazione 
alla presenza di specifici vincoli. 

 

 

• In allegato  

• Piedilista piante di confine 

• Rilievi tassatori 

• Determinazione del valore di macchiatico 

• Verbale di asseverazione 

• Verbale di assegno e stima 

• Capitolato d’oneri 

• pareri 

• planimetria catastale in scala 1:2.000 o 1:4.000, con l'indicazione della superficie boscata 
cadente al taglio e di quella delle eventuali tagliate in continuità, indicate al precedente 
punto e cartografie di progetto, cartografia scala 1.10.000 

• Report fotografico 
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PIEDILISTA PIANTE DI CONFINE 

 

 

 

N.
Diametro (cm) a m. 

1,30
SPECIE NOTE 

1 10 cerro 

2 22 acero

3 16 carpino 

4 18 orniello 

5 10 leccio

6 22 ontano

7 14 ontano 

8 28 ontano

9 16 ontano 

10 10 ontano

11 32 cerro 

12 18 perastro 

13 14 cerro 

14 18 cerro 

15 14 cerro 

16 20 cerro 

17 14 leccio

18 24 orniello 

19 12 orniello 

20 22 orniello 

21 22 orniello 

22 20 orniello 

23 18 leccio

24 22 leccio

COMUNE DI ROCCADASPIDE DELIMITAZIONE PARTICELLARE N. 11

PIEDILISTA PIANTE DI CONFINAZIONE CON DOPPIO ANELLO IN TINTA VERDE E NUMERAZIONE 

PROGRESSIVA 
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RILIEVI TASSATORI 

 

 

 

 

 

 

DIAM. area area distribuzione 

percentuale delle 

classi diametriche

COMUNE DI ROCCADASPIDE

PROGETTO DI TAGLIO

 SEZIONE  N.  11

frequenza delle piante cadenti al taglio con diametro a m 1,30 dal colletto pari o  superiore  a cm 18 riferito a 250 piante  

a m 1,30 TOTALE basim. basim.

cm UNITARIA TOTALE %

18 8 1 0 2 2 1 1 15 0,025 0,375 14,19

20 14 0 1 2 3 1 2 23 0,031 0,713 21,37

22 8 7 1 3 3 2 1 25 0,038 0,950 24,19

24 7 5 0 2 0 1 0 15 0,045 0,675 15,00

26 7 4 3 2 4 4 1 25 0,053 1,325 24,19

28 5 3 0 6 2 0 0 16 0,062 0,992 16,00

30 7 1 0 1 1 1 0 11 0,071 0,781 11,00

32 9 3 0 2 1 0 1 16 0,080         1,280 15,19

34 3 2 2 1 2 0 0 10 0,091 0,910 10,00

36 7 3 1 0 0 1 0 12 0,102 1,224 12,00

38 2 5 0 0 1 0 0 8 0,113 0,904 8,00

40 5 6 2 0 0 2 0 15 0,126 1,890 15,00

42 0 5 1 0 0 0 0 6 0,139 0,834 6,00

44 0 2 1 0 0 0 0 3 0,152 0,456 3,00

46 3 3 0 0 0 0 0 6 0,166 0,996 6,00

48 3 3 0 0 0 0 0 6 0,181 1,086 6,00

50 4 8 0 1 0 0 0 13 0,196 2,548 13,00

52 1 2 0 0 0 0 0 3 0,212 0,636 3,00

54 1 4 0 0 0 0 0 5 0,229 1,145 5,00

56 0 0 0 0 0 0 0 0 0,246 0,000 0,00

58 0 0 0 0 0 0 0 0 0,264 0,000 0,00

60 1 2 0 0 0 0 0 3 0,283 0,849 3,00

62 0 1 0 0 0 0 0 1 0,302 0,302 1,00

64 1 2 0 0 0 0 0 3 0,322 0,966 3,00

66 1 3 0 0 0 0 0 4 0,342 1,368 4,00

68 1 1 0 0 0 0 0 2 0,363 0,726 2,00

70 2 1 0 0 0 0 0 3 0,385 1,155 3,00

72 1 0 0 0 0 0 0 1 0,407 0,407 1,00

74 0 0 0 0 0 0 0 0 0,430 0,000 0,00

76 0 0 0 0 0 0 0 0 0,454 0,000 0,00

78 0 0 0 0 0 0 0 0 0,478 0,000 0,00

TOTALE 101 77 12 22 19 13 6 250 25,493 245,11

% 40% 31% 4,8% 8,8% 7,6% 5,2% 2,4% 100%

0,102area basimetrica unitaria
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DIAM. area

COMUNE DI ROCCADASPIDE

PROGETTO DI TAGLIO

 SEZIONE  N.  11
frequenza delle piante cadenti al taglio con diametro a m 1,30 dal colletto   inferiore  a cm 18 

a m 1,30 TOTALE basim. area

cm UNITARIA bas. totale

4 0 0 0 0 0 0 0 0,001 0

6 0 0 0 0 0 0 0 0,003 0,000

8 0 0 0 0 0 0 0 0,005 0,000

10 1 0 0 2 0 0 3 0,01 0,030

12 3 2 0 0 0 1 6 0,011 0,066

14 4 1 0 0 0 0 5 0,015 0,075

16 11 2 1 0 1 1 16 0,020 0,320

TOTALE 19 5 1 2 1 2 30 0,491

% 63% 17% 3,3% 6,7% 3,3% 6,7% 100%

0,016         
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Albero modello delle piante superiori a cm 17.5 Ø 36 stimati in dmᶾ convertito in mc 246,74 

Albero modello    delle piate inferiori a CM 17.5 Ø  36 stimati in dmᶾ convertito in mc 2,68 

 

assortimenti legnosi ritraibili dalla sezione 11 

 
albero modello specie diametro legna cimale e ramaglie  assortmenti non commerciali  

1 Cerro 36 227,01 12,33 7,4  

2 Cerro 14 2,47 0,13 0,08  

totale 229,48 12,46 7,48  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12,460                                    

derivanti    da   mc   totali   di   fascine 12,460        

0,025

FASCINE RITRAIBILI  DA  CIMALI  E  RAMI STIMATI IN mc DI LEGNA PARI A  FASCINE N

498,400    peso in mc di una  fascina
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ANALISI DEI PREZZI 

 

a)    OPERAIO SPECIALIZZATO AGRICOLO o FORESTALE

Costo    manodopera      giornata       lavorativa      ore      6,40       pari   a      6,67      secondo   

C.C.N.L.     tabelle     di     riallineamento   decorrenza    2002/2008     area    1°   2°  retribuzione 

di   Lire 129,730 pari   a   € 67,00

b)    BRACCIANTE AGRICOLO o FORESTALE

Costo    manodopera       giornata      lavorativa      ore      6,40      pari     a     6,67      secondo   

C.C.N.L.     tabelle   di    riallineamento     decorrenza    2002/2008     area   2°  1°   retribuzione 

di   Lire 104,423 pari   a    € 53,93

c) NOLO ANIMALI DA SOMA  n . 3 MULI  ore 6.40 € 261,80

1,560

e) TRATTRICE FORESTALE CON TRATTORISTA  n      ore 6.40 € 310,00

In regime sezione in argomento,   munita  di   motosega,  accetta,  ronca

allestisce mc 13

Consuma   litri 12 18,72

n. 1  operaio specializzato (a) 67,00€       (67,00X 1)

n. 2  bracciante agricolo o operaio boscaiolo (b)      107,86€     (53,93 X 2)

174,86€     

Costo giornaliero operai 174,86€     

Costo carburante utilizzato per il motosega 18,72€       

193,58€     

Spesa giornaliera squadra 193,58€       

13 TOTALE EURO 14,89

In regime di ordinarietà nella sezione in argomento un trattore forestale con trattorista coadiuvato

dalla squadra di cui al n. 3 dell’analisi in ore  6,40   effettua viaggi 27

Smacchia per viaggio dalla sezione all'imposto mc 1,85 di legna per complessivi mc 49,95

€ 310,00

€ 310,00

49,95 TOTALE EURO 6,21mc smacchiati

 costo per  taglio, sezionatura, allestimento di mc 1 di  legna da ardere 

Legna mc

di     miscela     per     motosega    pari     ad        €

COSTO GIORNALIERO OPERAI

Spesa di smacchio  con impiego di mezzi meccanici consentiti per mc 1 di legna da 

ardere  

costo   trattore

costo per trasporto/smacchio di mc 1 di legna da ardere dal centro della sezione 

all'imposto

costo trattore

TOTALE 

COSTO SQUADRA

TOTALE

 d) COSTO    CARBURANTE       (miscela)     PER       MOTOSEGA      litri      1 = €

 Analisi 3 

 taglio, allestimento di mc 1 di  legna da ardere 

In ore 6,40 una squadra formata da :

n. 1  operaio specializzato (a) 

 Analisi 4

n.2  bracciante agricolo o operaio boscaiolo (b)  

di ordinarietà, nella

e  altri  attrezzi  per  i  lavori  riferibili  all'abbattimento  di piante   mediante   taglio al  colletto, taglia

di legna da ardere;

Comune di ROCCADASPIDE (SA) -

Progetto di taglio Sezione boschiva n. 11

ANALISI  PER LA DETERMINAZINE DEI COSTI RIFERITO A mc 1 DI:

LEGNA DA ARDERE e/o TRONCHETTI - SPECIE:CERRO

ELEMENTI DI ANALISI
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a)    OPERAIO SPECIALIZZATO AGRICOLO o FORESTALE

Costo    manodopera      giornata       lavorativa      ore      6,40       pari   a      6,67      secondo   

C.C.N.L.     tabelle     di     riallineamento   decorrenza    2002/2007     area    1°   2°  retribuzione 

di   Lire 129,730 pari   a   € 67,00

b)    BRACCIANTE AGRICOLO o FORESTALE

Costo    manodopera       giornata      lavorativa      ore      6,40      pari     a     6,67      secondo   

C.C.N.L.     tabelle   di    riallineamento     decorrenza    2002/2007     area   2°  1°   retribuzione 

di   Lire 104,423 pari   a    € 53,93

c) NOLO ANIMALI DA SOMA  n . 3 MULI  ore 6.40 € 261,80

1,560

e) TRATTRICE FORESTALE CON TRATTORISTA  n  ore 6.40 € 310,00

In regime sezione in argomento,   munita  di   motosega,  accetta,  ronca

150

Consuma   litri 0 0,00

n. 1  operaio specializzato (a) 67,00€       (67,00 X 1)

n. 2  bracciante agricolo o operaio boscaiolo (b)      107,86€     (53,93X 2)

174,86€     

Costo giornaliero operai 174,86€     

Costo carburante utilizzato per il motosega -€           

174,86€     

400 minuti allestisce

150 fascina.

il tempo impiegato dalla squadra per l'allestimento di n 1 fascina è di minuti 2,667 scaturente dal 

seguente rapporto:

400

150

2,667

costo giornaliero squadra             € 174,86         400

costo per minuto primo                € 0,437

2,667 minuti per l'allestimento di n 1 fascina 

moltiplicato     € 0,437 costo al minuto della squadra di operai uguale ad € 1,17

In regime di ordinarietà nella sezione in argomento un una trattrice agricola con trattorista coadiuvato

dalla squadra di cui al n. 6 dell’analisi in ore  6,40   effettua viaggi 8

Trasporta per viaggio   dalla  sezione  all’imposto n 64  fascine per un totale giornaliero di

512 fascine 

Costo trattore € 310,00

Costo trattore € 310,00

fascine trasportate 512 costo smacchio n.1 fascina              € 0,61

In regime di ordinarietà nella sezione in argomento una rete di  tre muli  con mulattiere coadiuvato

dalla squadra di cui al n. 6 dell’analisi in ore  6,40   effettua viaggi 27 (9viaggix3muli)

Trasporta per viaggio   dalla  sezione  all’imposto n 16  fascine per un totale giornaliero di

432 fascine 

Costo muli € 261,80

Costo muli € 261,80

fascine trasportate 432 costo smacchio n.1 fascina              € 0,61

ANALISI PER MATERIALE LEGNOSO DESTINATO A 

FASCINE  SPECIE: CERRO

ELEMENTI  DI ANALISI

n. 7  analisi  

di ordinarietà, nella

allestisce fascine

di     miscela     per     motosega    pari     ad        €

n. 6 analisi  

  Sintesi di analisi del costo per trasporto all'imposto di n 1 fascina di   mc 0.025

fascine allestite dalla squadra in una giornata lavorativa

minuti impiegati per l'allestimento di n 1 fascina

costo  squadra operai/minuto primo 

giornata lavorativa ore 6,40 pari a minuti primi

  Sintesi di analisi del costo per trasporto all'imposto di n 1 fascina di   mc  0.025

SPESA SQUADRA

TOTALE

COSTO PER LA PREPARAZIONE DI N 1 FASCINA DI mc  0,025

La    squadra   di   operai   in   una   giornata   lavorativa   di 

giornata lavorativa squadra minuti

Spesa di smacchio fascine con impiego di mezzi meccanici consentiti 

Spesa di smacchio fascine con impiego di con animali da soma 

costo   per   l'allestimento   di   n  1  fascina     =

COSTO GIORNALIERO OPERAI

TOTALE 

 d) COSTO    CARBURANTE       (miscela)     PER       MOTOSEGA      litri      1 = €

n. 5  analisi  

 allestimento e legatura di n. 1 fascina di mc 0.025

In ore 6,40 una squadra formata da :

n. 1  operaio specializzato (a) 

n.2  bracciante agricolo o operaio boscaiolo (b)  
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DETERMINAZIONE VALORE DI MACCHIATICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. n. (d) totale totale VALORE 

analisi ordine descrizione della voce Attivo (a) Passivo (b) Parziale parziale MACCHIATICO

spese ( +b) valore (a -d) (a-b) €

1 Prezzo mercantile franco all'imposto 68,00

3 2 Spese di taglio, allestimento e stroncatura 14,89 14,89 53,11

4 3 Spese di smacchio f ino all'imposto 6,21 21,10 46,90

4
spese di carico  trasporto e scarico dall'imposto alla rotabile in ambito 

comunale 0,8 21,90 46,10

assicurazione, assegni familiari, contributi vari : = 

Voce 2 + 1/3 di voce 3

2

Spese di direzione, a sorveglianza e amministrazione: il 4% delle

spese precedenti

Interessi e rischi capitale:interesse annuo del 5 % del prezzo

mercantile per un periodo di anticipazione di mesi 6

8 Imprevisti di arrotondamento: 2'% del prezzo mercantile 1,36 34,62            33,38        

9 Realizzazione piano prevenzione  rischi 1% del prezzo mercantile 0,68 35,30            32,70        

10
Spese di perizia, contratto, consegna, collaudo ecc.  Di cui alla 

interpolazione lineare    tra il valore di macchiatico e le spese predecenti. 2,94            38,24            29,76        

                                              TOTALE SPESE € 38,24

valore  di macchiatico mc 1 legna € 29,76               

31,56            36,44        

8,48 30,38 37,62

1,70 33,26 34,74

5

6

7

1,18

VALORE  DI MACCHIATICO PER  mc 1 DI LEGNA DA ARDERE  DI CERRO  DESUNTO

                                             DAL PREZZO DI MERCATO PROSSIMO AL COMUNE DI ROCCADASPIDE

n. n. (d) totale totale VALORE 

analisi ordine descrizione della voce Attivo (a) Passivo (b) Parziale parziale MACCHIATICO

spese ( +b) valore (a -d) (a-b) €

1 Prezzo mercantile franco all'imposto 2,90

6 2 Spese di allestimento e legatura 1,17 1,17 1,73

7 3 Spese di smacchio f ino all'imposto 0,61 1,77 1,13

assicurazione, assegni familiari, contributi vari : = 

Voce 2 + 1/3 di voce 3

2

Spese di direzione, a sorveglianza e amministrazione: il 5% delle

spese precedenti

Interessi e rischi capitale:interesse annuo del 5 % del prezzo

mercantile per un periodo di anticipazione di mesi 6

Spese di perizia, contratto, consegna, collaudo ecc:il 10% della

differenza tra il prezzo mercantile e le spese precedenti

8 Imprevisti di arrotondamento: l'2% del prezzo mercantile 0,03 2,70             0,20          

9 Realizzazione piano prevenzione  rischi 1% del prezzo mercantile 0,03 2,73             0,17          

                                              TOTALE SPESE € 2,73

valore  di macchiatico mc 0,025 fascine € 0,17                 

4

VALORE  DI MACCHIATICO PER  N 1 FASCINA DI   mc 0,025 specie CERRO DESUNTO

                                             DAL PREZZO DI MERCATO PROSSIMO AL COMUNE DI ROCCADASPIDE

0,68 2,46

6

7

0,07 2,65 0,25

2,68             0,22          0,02            

0,12 2,58             0,32          
5

0,44
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Metri cubi numero fascine

TOTALE

229,48        

241,94        

6.914,05    

COMUNE DI ROCCADASPIDE

  € metro cubo €

V A LOR E D I M A C C HIA T IC O VALORE GENERALE

SEZIONE N.11

DETERMINAZIONE VALORE DI MACCHIATICO 

ARROTONDATO A € 7.000,00

ASSORTIMENTO 

TOTALE mc

           TOTALE COMPLESSIVO               €

LEGNA DA ARDERE specie MISTE A 

PREVALENZA CERRO 29,76

            6.829,32 

FASCINE 12,46          498,40        

6.914,05            

84,73                 0,17
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VERBALE DI  ASSEGNO AL TAGLIO E STIMA 

 

OGGETTO : Assegno materiale legnoso prelievo effettivo dalla utilizzazione della Sezione n 11 

facente parte integrante del Piano di Assestamento Forestale dei beni Agro-Silvo-Pastorali in agro è 

di proprietà del Comune di ROCCADASPIDE  (SA) . 

************ 

          In questo giorno 15/12 dell’anno 2025, il sottoscritto Dr Agr. Gennaro   Gorrasi, iscritto al n. 

422 dell’Ordine degli Agronomi e Dottori Forestali  della Provincia di Salerno, nato Roccadaspide il 

30.10.1957,  residente 84069 Roccadaspide (SA),  alla Via Per Paestum  n. 23  all’uopo domiciliato 

presso il Comune di Roccadaspide (SA), in adempimento all’incarico conferito con  apposita  

convenzione intesa a redigere   apposito progetto di utilizzazione della Sezione n. 11 del PAF  del 

Comune di ROCCADASPIDE ; 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 567 del 25/10/2016 con la quale approva il Piano di 

Assestamento del Comune di Roccadaspide (SA)  

Visto il Nulla Osta e Sentito sulla Valutazione di Incidenza inerente il Piano di Assestamento 

Forestale (PAF) del Comune dei Roccadaspide; 

Visto il Provvedimento di valutazione di incidenza relativa al Piano di Assestamento Forestale del 

Comune di Roccadaspide  

Visto il Parere dell’Autorità di Bacino n 2893 del 24/11/2015. 

Vista la determina di incarico 219 /2024  

TANTO in atti,  il sottoscritto  ha 

                                                                PROCEDUTO 

 il giorno 15.12.2025  ad aprire il presente verbale  quale  assegno e stima della  massa cubica da 

attingere dalla sezione boschiva  di che trattasi come di seguito si descrive: 

DESCRIZIONE Le caratteristiche della  sezione  sono state   descritta  nel capitolo “relazione”  

CONFINI 

La sezione  viene  racchiusa  come per legge  con doppia anellatura  di colore  verde  e numerazione  

progressiva   anch’essa di colore verde  impressa su piante di confine oggetto di apposito piedilista 

di confinazione.  

ASSEGNO 

Si ritiene congruo  l’assegno di massa legnosa totale cadente al taglio di mc 249,42 di cui commerciali 

mc 241,94 

Nella sezione n.11 sono state assegnate: 
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a) sono state assegnate al taglio n.  250 piante  di cerro aventi   diametro, preso a m 1,30 dal colletto, 

pari o superiore a cm 18; alle predette piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è stata praticata 

idonea specchiatura che   reca l’impronta del martello forestale (SA 422 A) del Dr Agr. Gennaro 

Gorrasi, il numero progressivo in numerazione araba di colore rosso nonchè una freccia anch’essa di 

colore rosso che indica la direzione del letto di caduta della pianta. L’assegno è stato riportato su 

apposito piedilista di martellata, ove si specifica per ogni pianta le caratteristiche di essa e il letto di 

caduta, nella fattispecie sono state contrassegnate della sezione piante dal n. 1 al n.  250 compresa. 

b) n 30 piante (crocette) di diametro inferiore a cm 18 preso a metri 1.30 dal colletto.  Alle 

predette piante  al ceppo o  su  radice fuori terra ben salda  è stata praticata  idonea specchiatura  che   

reca sia l’impronta del martello forestale (SA 422 A) che  una crocetta di colore rosso. 

 

PIANTE DA RISERVARSI AL TAGLIO  

Il progettista 

riserva  al taglio tutte le piante di confine contrassegnate con doppia anellatura  di colore verde 

recante tra i due anelli la numerazione progressiva  anch’essa di colore verde; 

Riserva al taglio tutte le piante fruttifere selvatiche ivi compreso tutte le piante   secche  in piedi non 

assegnate al taglio e le piante di specie protetta in special modo le piante di agrifoglio. 

Vieta qualsiasi forma di pascolamento durante l’utilizzazione. 

Vieta  qualsiasi forma di passaggio nelle proprietà private facendo salvi i diritti di terzi. 

 

VALORE DI MACCHIATICO  –STIMA BASE D’ASTA 

 

 

 
 

La somma di € 6.914,05 arrotondata a €7.000,00 escluso I.V.A   è pari al valore di macchiatico del 

lotto stimato, pertanto il prezzo che dovrà servire  di base  per l’asta pubblica per  la vendita del  

Metri cubi numero fascine

TOTALE

229,48        

241,94        

6.914,05    

COMUNE DI ROCCADASPIDE

  € metro cubo €

V A LOR E D I M A C C HIA T IC O VALORE GENERALE

SEZIONE N.11

DETERMINAZIONE VALORE DI MACCHIATICO 

ARROTONDATO A € 7.000,00

ASSORTIMENTO 

TOTALE mc

           TOTALE COMPLESSIVO               €

LEGNA DA ARDERE specie MISTE A 

PREVALENZA CERRO 29,76

            6.829,32 

FASCINE 12,46          498,40        

6.914,05            

84,73                 0,17
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materiale legnoso ricavabile dal lotto in argomento viene stimato  in  €-7.000,00–

(SETTEMILA/zerozero).= 

Perché   ne consti è stato redatto il presente verbale,  in  adempimento all’incarico conferito,  in 

conformità alle   vigenti norme  e per ogni legale scienza è stato aperto  in data 15.12. 2025  viene  

chiuso in pari data. 

 

Del che è verbale 
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CAPITOLATO D’ONERI 

CAPITOLATO D’ONERI 

Art. 44 del Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3, ss.mm.ii. 

 

Art. 1 

 Ente proprietario che effettua la vendita 

 

 Il Comune di ROCCADASPIDE (SA) in esecuzione della delibera della Giunta Comunale 

n._________ del __________, esecutiva ai sensi di legge, o l’Ente proprietario, mediante apposito 

documento autorizzativo, mette in vendita il materiale legnoso ritraibile dal taglio del lotto boschivo 

(particella  forestale ) sito in LOCALITA’ PIETRA CUPA , di proprietà di DEL COMUNE DI 

ROCCADASPIDE ), corrispondente alla particella forestale n. 11 del Piano di Gestione Forestale 

(P.G.F.), vigente per il decennio 2016/2025, come dalle informazioni di cui alla 

comunicazione/autorizzazione di taglio   

 (o dal progetto/relazione di taglio redatto dal tecnico incaricato Dr. Gennaro Gorrasi C.F./P. IVA 

GRRGNR57R30H394R iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della 

Provincia di Salerno al n 422).  

Art. 2 

 Forme e metodo di vendita  

 

1. La vendita avviene ai sensi dell’art. 42 del Regolamento Regionale 3/2017 e ss.mm.ii. e del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato approvato con Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 

827, e ss.mm.ii., 

 2. La pubblicazione dovrà avvenire secondo i modi di legge vigenti sulla pubblicità e trasparenza. Il 

Comune o Ente proprietario potrà procedere all’aggiudicazione anche nel caso venga presentata 

anche una sola offerta valida. 

Art. 3 

 Prezzo e rischi di vendita 

 
 

 

Metri cubi numero fascine

TOTALE

229,48        

241,94        

6.914,05    

COMUNE DI ROCCADASPIDE

  € metro cubo €

V A LOR E D I M A C C HIA T IC O VALORE GENERALE

SEZIONE N.11

DETERMINAZIONE VALORE DI MACCHIATICO 

ARROTONDATO A € 7.000,00

ASSORTIMENTO 

TOTALE mc

           TOTALE COMPLESSIVO               €

LEGNA DA ARDERE specie MISTE A 

PREVALENZA CERRO 29,76

            6.829,32 

FASCINE 12,46          498,40        

6.914,05            

84,73                 0,17
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 1. La vendita avviene a corpo partendo dal prezzo base di € 7.000,00 oltre I.V.A. come per legge 

2. La vendita è fatta a tutto rischio, pericolo ed utilità dell’aggiudicatario.  

3. L’aggiudicatario, in conformità alle informazioni di cui alla comunicazione/autorizzazione (o al 

progetto/relazione approvato/a), eseguirà il taglio, l’allestimento ed il trasporto del legname, nonché 

tutti i lavori occorrenti e contemplati nel presente capitolato di oneri a rischio, conto e spese proprie 

senza che possa pretendere indennizzi o compensi di sorta per qualsiasi causa, anche di forza 

maggiore. 

 4. L’aggiudicatario non potrà mai pretendere diminuzione alcuna di prezzo di stima per qualsiasi 

ragione. 

 5. Il Comune o Ente proprietario, all’atto della consegna, se trattasi di bosco ceduo, ne garantisce 

soltanto i confini e la superficie oggetto di taglio, mentre se trattasi di bosco di alto fusto garantisce 

il numero di piante assegnate con martello forestale, riportate in piedilista di martellata, la specie delle 

piante e la quantità dei prodotti che potranno ricavarsi.  

Art 4  

 Materiale posto in vendita 

ASSEGNO 

Si ritiene congruo  l’assegno di massa legnosa totale cadente al taglio di mc 249,42 di cui commerciali 

mc 241,94 

Nella sezione n.11 sono state assegnate: 

a) sono state assegnate al taglio n.  250 piante  di cerro aventi   diametro, preso a m 1,30 dal colletto, 

pari o superiore a cm 18; alle predette piante al ceppo o su radice fuori terra ben salda è stata praticata 

idonea specchiatura che   reca l’impronta del martello forestale (SA 422 A) del Dr Agr.Gennaro 

Gorrasi, il numero progressivo in numerazione araba di colore rosso nonchè una freccia anch’essa di 

colore rosso che indica la direzione del letto di caduta della pianta. L’assegno è stato riportato su 

apposito piedilista di martellata, ove si specifica per ogni pianta le caratteristiche di essa e il letto di 

caduta, nella fattispecie sono state contrassegnate della sezione piante dal n. 1 al n.  250 compresa. 

b) n 30 piante (crocette) di diametro inferiore a cm 18 preso a metri 1.30 dal colletto.  Alle 

predette piante  al ceppo o  su  radice fuori terra ben salda  è stata praticata  idonea specchiatura  che   

reca sia l’impronta del martello forestale (SA 422 A) che  una crocetta di colore rosso. 

PIANTE DA RISERVARSI AL TAGLIO  

Il progettista 

riserva  al taglio tutte le piante di confine contrassegnate con doppia anellatura  di colore verde 

recante tra i due anelli la numerazione progressiva  anch’essa di colore verde; 

Riserva al taglio tutte le piante fruttifere selvatiche ivi compreso tutte le piante   secche  in piedi non 

assegnate al taglio e le piante di specie protetta in special modo le piante di agrifoglio. 

Vieta qualsiasi forma di pascolamento durante l’utilizzazione. 

Vieta  qualsiasi forma di passaggio nelle proprietà private facendo salvi i diritti di terzi. 
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CONFINI 

La sezione  viene  racchiusa  come per legge  con doppia anellatura  di colore  verde  e numerazione  

progressiva   anch’essa di colore verde  impressa su piante di confine oggetto di apposito piedilista 

di confinazione.  

 

 

Art. 5  

 Documenti da allegare all’offerta 

 

 Per essere ammessi alla gara i concorrenti debbono allegare all’offerta: 

 1. una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, resa ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., attestante:  

a. l’iscrizione all’Albo regionale delle Imprese Forestali della Campania ai sensi dell’art. 83 del 

Regolamento regionale n. 3 del 26.09.2017 e ss.mm.ii 

 b. di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi l’utilizzazione e di aver preso visione delle condizioni 

locali, di tutte le circostanze generali e particolari relative all’utilizzazione stessa e che il tutto è di 

suo gradimento, nonché di aver preso visione del progetto di taglio e del presente Capitolato d’onere 

in ogni loro parte;  

2. La quietanza rilasciata dalla Cassa del Comune o Ente proprietario comprovante l’effettivo 

deposito provvisorio di € 700,00  pari al 10% del prezzo di stima posto a base d’asta a garanzia 

dell’offerta o eventuale altra forma di garanzia autorizzata.  

Art. 6  

Esclusione dall’asta 

 

 L’Ente appaltante si riserva la piena ed insindacabile facoltà di escludere dall’asta i concorrenti per 

i quali ricorrano uno o più motivi di incompatibilità, senza che gli esclusi abbiano diritto ad 

indennizzo di sorta. 

 Art. 7  

 Validità degli Obblighi assunti dalle parti  

 

1. L’aggiudicatario, dal momento dell’ avvenuta aggiudicazione, resta vincolato per il pieno 

adempimento degli obblighi assunti verso il Comune o Ente proprietario, il quale invece non è 

vincolato sino a quando l’aggiudicazione stessa ed il contratto di vendita non abbiano riportato le 

prescritte superiori approvazioni.  

2. Nel caso di mancata approvazione del contratto di vendita, per valide motivazioni che l’Ente è 

comunque tenuto a specificare, l’aggiudicatario potrà ottenere lo scioglimento del contratto e la 

restituzione del deposito previsto dall’art. 9 senza diritto ad alcun indennizzo di sorta. 

 Art. 8  

Verbale di aggiudicazione e domicilio eletto  

 

1. Il verbale di aggiudicazione, da sottoscriversi subito dal Presidente della Commissione di gara, dal 

rappresentante dell’Ufficio rogante e da due testimoni, darà luogo, quando approvato secondo il 

disposto del precedente articolo, alla stipula entro 60 gg di un regolare contratto di vendita del 
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materiale legnoso aggiudicato da stipulare tra il Comune o Ente proprietario e l’impresa 

aggiudicataria ed avrà la forza e gli effetti dell’atto pubblico.  

2. All’aggiudicatario verrà consegnata una copia autentica del contratto di vendita approvato, 

corredata dalla copia del verbale di aggiudicazione (della comunicazione/autorizzazione con le 

relative informazioni di taglio (o del progetto/relazione di taglio) e del Capitolato d’Oneri.  

3. L’aggiudicatario dovrà eleggere, a tutti gli effetti del contratto, domicilio legale presso la sede 

dell’Ente appaltante 

Art. 9  

Deposito  

 

1. Al momento dell’aggiudicazione, o al più tardi entro dieci giorni dalla medesima, l’aggiudicatario 

dovrà presentare il Comune o Ente proprietario, cauzione definitiva nei modi e nelle forme di legge 

a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali, nella misura del dieci percento (10%) 

del prezzo di vendita stabilito nel contratto. In luogo della cauzione reale, possono essere accettate, 

oltre alle fideiussioni di un Istituto di credito di diritto pubblico o assicurative o di banche di interesse 

nazionale, anche polizze fideiussorie emesse da società dichiarate idonee secondo le disposizioni 

vigenti, da rinnovare periodicamente sino alla riconsegna del lotto boschivo.  

2. In caso di morte, fallimento o altro impedimento dell’aggiudicatario, il Comune o Ente proprietario 

ha la facoltà di rescindere il contratto senza alcun indennizzo  

 

Art. 10 

Rescissione del contratto per mancata cauzione 

 

 Se l’impresa aggiudicataria non costituirà la cauzione stabilita dal precedente art. 9 entro il termine 

ivi previsto, il Comune o Ente proprietario potrà decadere dall’obbligo della stipula del contratto 

dandone comunicazione all’Impresa stessa via p.e.c. o mediante lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno e disporre l’aggiudicazione al secondo concorrente, restando incamerato il deposito 

provvisorio eseguito per concorrere alla gara. 

 

 Art. 11  

Consegna del lotto boschivo 

 

 1. Con la stessa comunicazione dell’approvazione e della registrazione del contratto di vendita da 

farsi all’aggiudicatario, via p.e.c. o a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, il Comune o 

Ente proprietario inviterà l’aggiudicatario stesso a prendere in consegna il lotto boschivo entro 

sessanta giorni dalla stipula del contratto  

2. La consegna del lotto boschivo avviene entro 60 giorni dalla esecutività del relativo contratto alla 

presenza del Direttore del cantiere forestale, previa autorizzazione del Responsabile del procedimento 

del Comune o Ente proprietario e del rappresentante della ditta aggiudicataria del lotto. 

 3. Il verbale di consegna deve riportare le modalità di esbosco del materiale legnoso e tutto ciò che 

può aver modificato lo stato dei luoghi in data successiva alla redazione del progetto di taglio e/o a 

quanto riportato nel verbale di assegno e stima.  
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4. Non si potrà dare inizio ai lavori di utilizzazione prima della consegna, a scanso dell'immediata 

sospensione dei lavori e dell'applicazione di penalità previste dal presente capitolato (art. 20, comma 

11); 

 5. La consegna è subordinata alla verifica degli adempimenti e degli obblighi derivanti dal contratto 

e dal presente Capitolato d’oneri, tra i quali: 

 a. presenza del Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.), ai sensi 

dell’art. 26 del D.L.gs 8 aprile 2008, n. 81, ss.mm.ii.. 

 b. redazione del Documento di Valutazione Rischi D.V.R. da parte dell’aggiudicatario ai sensi 

dell’art. 28 del medesimo D.L.gs 81/2008 e ss.mm.ii.. 

 c. polizza fidejussoria calcolata sul valore di aggiudicazione, al netto delle eventuali anticipazioni 

già versate, da rinnovare periodicamente sino all’avvenuta riconsegna del lotto boschivo al Comune 

o Ente proprietario;  

d. accensione del deposito cauzionale pari al 10 per cento dell’importo di contratto, a cura e spese 

dell’aggiudicatario; 

 e. versamento della prima rata nei tempi, entità e modalità stabilite nel contratto;  

f. dichiarazione di impegno rilasciata dal Responsabile del Procedimento, dell'accantonamento, da 

parte del Comune o Ente proprietario su apposito capitolo di bilancio, con destinazione vincolata a 

spese di investimento, di un importo almeno pari al 10 per cento del prezzo di aggiudicazione, per la 

realizzazione di migliorie del patrimonio boschivo, per il miglioramento, recupero, manutenzione e 

realizzazione ex novo di opere/interventi per la prevenzione, ripristino e/o lotta agli incendi boschivi 

nonché per la revisione del Piano di gestione Forestale.. 

 6. Nel caso che l’aggiudicatario non si presenti ad assumere la consegna e questa non avvenga entro 

i termini stabiliti dai precedenti commi del presente articolo, la durata dell’utilizzazione ed ogni altro 

termine e conseguenza derivante dall’applicazione del presente Capitolato decorreranno a tutti gli 

effetti dal sessantesimo giorno dall’ avvenuta notifica dell’approvazione del contratto, anche se la 

consegna dovesse avvenire successivamente.  

7. Trascorsi tre mesi senza che l’Impresa aggiudicataria abbia preso regolare consegna del lotto 

relativo al materiale legnoso aggiudicato, il Comune o Ente proprietario potrà procedere alla 

rescissione del contratto con i conseguenti provvedimenti, incamerando il deposito cauzionale.  

 

 

 

Art. 12  

 

 Pagamento del prezzo di aggiudicazione  

 

L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in base alle modalità previste nell’avviso 

d’asta o nel bando di gara. In caso di ritardo decorreranno a favore del Comune o Ente proprietario 

gli interessi legali maturati sulle somme non pagate, interessi che saranno calcolati in sede di 

emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori e di verbale di riscontro finale. Il verbale 

di riscontro finale deve riportare gli estremi del completo e avvenuto pagamento sia delle somme a 

contratto che di eventuali penali contrattuali. 
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Art. 13  

Giorno di inizio dei lavori  

 

L’aggiudicatario dovrà comunicare il giorno in cui inizieranno i lavori nel bosco al Comune o Ente 

proprietario, all’Ente delegato (Comunità Montana/Amministrazione Provinciale) ed al Comando 

Carabinieri Forestale territorialmente competenti, nonchè alla Struttura Regionale Provinciale 

territorialmente competente.  

Art. 14  

Termine dei lavori  

 

1. Il taglio delle piante dovrà essere terminato entro mesi 12 (dodici) dalla consegna contestualmente 

allo sgombero del materiale legnoso e dei rifiuti della lavorazione. Eventuali richieste di proroghe 

potranno essere richieste secondo le modalità esposte nel successivo articolo 15. 

 2. Il legname e la legna non tagliati ed i prodotti non sgomberati entro i termini suindicati, 

comprensivi di eventuali proroghe, passeranno gratuitamente in proprietà del Comune o Ente 

proprietario, rimanendo pur sempre l’aggiudicatario responsabile di ogni spesa e conseguenza per il 

mancato sgombero e di quanto altro possa verificarsi per tale inosservanza. 

 

 Art. 15 

 Proroghe 

 

 1. Allorquando l’aggiudicatario ritiene di non poter portare a termine l’utilizzazione del lotto 

boschivo nei termini contrattuali, per cause oggettive, può fare istanza di proroga al Comune o Ente 

proprietario.  

2. L’Ente delegato territorialmente competente, su richiesta del Comune o Ente proprietario e su 

relazione del Direttore del cantiere forestale, ha facoltà di concedere la suddetta proroga per un tempo 

utile al completamento delle utilizzazioni del lotto boschivo. 

 3. La concessione di eventuali proroghe, quando superano complessivamente i 180 giorni, comporta, 

da parte dell’aggiudicatario, l’obbligo di corrispondere al Comune o Ente proprietario un 

corrispettivo, comprensivo di interessi legali, che viene determinato in fase di riscontro finale, in 

misura proporzionale agli incrementi di massa legnosa di cui ha beneficiato lo stesso aggiudicatario. 

 

 

 

 Art. 16  

Rispetto della normativa forestale 

 

 L’aggiudicatario, durante i lavori di utilizzazione del lotto venduto, è obbligato alla piena osservanza 

delle norme stabilite dal presente Capitolato, e dei regolamenti e delle leggi forestali in vigore. 

 

 

Art. 17  

Divieto di introdurre altro materiale e di lasciare pascolare animali 
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 E’ proibito all’aggiudicatario introdurre nel bosco materiale proveniente da altre lavorazioni e lasciar 

pascolare animali da tiro od altri. Per ogni altra condizione non espressa nel presente articolo si 

rimanda alle normative dettate dal Regolamento regionale n. 3/2017 e ss.mm.i 

Art. 18  

Modalità del taglio 

 

1. L’utilizzazione boschiva, fatte salve le previsioni e le prescrizioni del P.G.F. vigente, deve essere 

condotta in conformità: a. alle disposizioni del Regolamento regionale n. 3/2017 e ss.mm.ii; b. alle 

prescrizioni allegate alla comunicazione/autorizzazione o al progetto/relazione di taglio; c. al presente 

Capitolato d’oneri; d. alle indicazioni sulle modalità di taglio riportate in eventuali pareri e/o nulla 

osta degli Enti competenti (Autorità di Bacino, Enti Parco, Aree protette, Riserve).  

2. In particolare per le latifoglie destinate a riprodursi per via agamica il taglio deve essere effettuato 

in prossimità del colletto con strumenti ben taglienti senza lacerare la corteccia, lasciando la superficie 

di taglio liscia, inclinata e convessa (a “schiena d’asino” od a “chierica di monaco”). Anche i monconi 

e le piante danneggiate, da abbattersi dietro assenso del Comune o Ente proprietario, dovranno essere 

recisi a regola d’arte. Per le piante martellate il taglio dovrà aver luogo al di sopra della impronta del 

martello forestale. 

 3. L’aggiudicatario ha l’obbligo di conservare intatti ed in modo che siano visibili il numero e 

l’impronta del martello forestale impressi in apposita specchiatura sulla ceppaia delle piante da 

tagliarsi. Sulla sezione del ceppo dovrà essere trascritto il numero che porta la pianta martellata in 

colore indelebile.  

Art. 19  

Rilevamento danni 

 

 4. Durante la utilizzazione nonché alla fine della lavorazione, il Direttore del cantiere forestale, alla 

presenza dell’aggiudicatario, procede al minuzioso rilevamento dei danni eventualmente arrecati al 

bosco anche attraverso (per quanto possibile) un'opportuna demarcazione dello stesso a mezzo di 

segni apposti con vernice indelebile, picchettazione od altro. Di tale rilevamento sarà redatto apposito 

verbale da sottoscriversi dai presenti le cui risultanze saranno ricomprese nella redazione dei verbali 

di riscontro periodico e/o finale ovvero di regolare esecuzione dei lavori. 

 Art. 20  

Riscontro finale e regolare esecuzione - penalità per inadempienze in fase di taglio  

 

1. Il Direttore del cantiere forestale comunica l’ultimazione dell'utilizzazione boschiva, entro 10 

giorni dal termine della stessa, alla Struttura Regionale Territoriale competente, all’Ente delegato ed 

al Comune o Ente proprietario.  

2. Successivamente, entro il termine fissato dall’articolo 14 del presente Capitolato d’oneri, a meno 

di eventuali proroghe, il Direttore del cantiere forestale provvede ad inviare alla Struttura Regionale 

Territoriale competente, all’Ente delegato ed al Comune o Ente proprietario ed all’aggiudicatario, il 

verbale di riscontro finale e, successivamente, il certificato di regolare esecuzione dei lavori.  

3. La Struttura Regionale Territoriale competente, entro 60 giorni dalla ricezione del verbale di 

riscontro finale e del certificato di regolare esecuzione dei lavori, sulla scorta della documentazione 

di cui al comma 4 dell'articolo 46 del Regolamento regionale n. 3/2017, delle risultanze degli 

accertamenti di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 48 del medesimo Regolamento, effettua un 
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sopralluogo finale alla presenza del Direttore del cantiere forestale e dell’aggiudicatario. In tale 

occasione è redatto apposito verbale con l’annotazione di eventuali violazioni agli articoli del presente 

Capitolato.  

4. Il verbale di riscontro finale, di cui al precedente comma 2, deve essere sottoscritto dalle parti 

intervenute (Direttore del cantiere forestale ed aggiudicatario). 

 5. In sede di riscontro finale si deve: 

 a. verificare che le piante utilizzate facciano parte del lotto acquistato e siano state regolarmente 

assegnate;  

b. esprimere un motivato parere in merito agli assegni effettuati nel corso dell’utilizzazione; 

 c. accertare se la lavorazione sia stata condotta nel rispetto delle disposizioni contenute nel Capitolato 

d’oneri, nel Contratto, e nelle norme regionali e nazionali in materia forestale. 

d. accertare che i pagamenti siano stati effettuati dalla ditta aggiudicataria secondo le modalità 

convenute nel Contratto e nel presente Capitolato e, nel caso di difformità, determinare la somma che 

resta da corrispondere al Comune o Ente proprietario;  

e. determinare, quando siano state concesse proroghe complessive oltre i 180 giorni (precedente 

articolo 15, comma 3), l’indennizzo spettante al Comune o Ente proprietario in base alle presenti 

norme; 

 f. determinare la somma che l’aggiudicatario deve corrispondere al Comune o Ente proprietario per 

le piante assegnate nel corso del taglio; la suddetta valutazione è desunta dai dati dendrometrici 

rilevati al momento dell’assegno e dai verbali di mensili, redatti a cura del Direttore del cantiere 

forestale; 

 g. determinare la somma che l’aggiudicatario deve corrispondere al Comune o Ente proprietario per 

eventuali danni arrecati di cui al precedente art. 19. La suddetta valutazione è desunta dai dati 

dendrometrici rilevati al momento dell’assegno e dai verbali di riscontro periodici, redatti dal 

Direttore del cantiere forestale; 

 h. accertare l’esecuzione dei lavori e l’assenza dei danni relativi alle vie di esbosco come descritto 

nell’articolo 80, comma 3, del Regolamento n. 3/2017, prescrivendo l’esecuzione di eventuali lavori 

di rinsaldamento e/o ripristino. In tal caso, solo ad ultimazione dei lavori intimati, si potrà dare 

esecuzione allo svincolo della polizza fidejussoria appositamente accesa dall’aggiudicatario. 

 i. evidenziare eventuali infrazioni alle norme previste dal presente Capitolato ed alle vigenti 

disposizioni di legge in materia forestale 

 j. verificare che il Comune o Ente proprietario abbia provveduto all’accantonamento, su apposito 

capitolo di bilancio con destinazione vincolata a spese di investimento, di un importo pari, almeno, 

al 10 per cento del prezzo di aggiudicazione per la realizzazione di migliorie del patrimonio boschivo 

per il miglioramento, recupero, manutenzione e realizzazione ex novo di opere/interventi per la 

prevenzione, ripristino e/o lotta agli incendi boschivi nonché per la revisione del P.G.F.. 

 6. Per le piante per le quali sia stato omesso di considerare il letto di caduta o che, comunque, siano 

state abbattute a seguito del taglio, si provvede all’assegno e stima nel corso dell’utilizzazione da 

parte della direzione del cantiere forestale. Per le piante così assegnate, rientranti nell’ambito del 10% 

della massa legnosa del lotto boschivo, si procede alla loro valutazione in fase di riscontro finale in 

base al prezzo di aggiudicazione, maggiorato del 15%.  
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7. Quando l’assegno oltrepassa il suddetto limite del 10%, per la parte eccedente, l’aggiudicatario 

deve corrispondere il quadruplo del prezzo di aggiudicazione.  

8. Per ogni pianta non martellata o comunque non assegnata al taglio, che venga stroncata e 

danneggiata in modo così grave da obbligarne l'abbattimento, l’aggiudicatario pagherà al Comune o 

Ente proprietario un indennizzo da calcolarsi nel modo seguente: a. per un numero di piante inferiore 

o pari al 10% del numero di piante previste dal progetto di taglio, l’importo sarà calcolato sul prezzo 

di aggiudicazione maggiorato del 15%; b. per le piante eccedenti il suddetto 10% l’importo sarà 

calcolato sul prezzo di aggiudicazione maggiorato di quattro volte, per quelle con diametro a 1,30 

metri da terra superiore a 17,5 centimetri e di due volte, per quelle con diametro a 1,30 metri da terra 

inferiore o pari a 17,5 centimetri. 

 9. Il diametro minimo, misurato a 1,30 metri da terra, degli alberi di sottocavallo da sottoporre ad 

indennizzo a cura dell’aggiudicatario è di 10 centimetri. 10. Per le sottoindicate infrazioni vengono 

stabilite a carico dell’aggiudicatario le seguenti penalità: 

 a. di € 15,00 (quindici) per ogni impronta cancellata o resa illeggibile;  

b. di € 15,00 (quindici) per mancata trascrizione del numero sullo specchio della ceppaia; 

 c. di € 10,00 (dieci) per ogni ceppaia non recisa a regola d’arte secondo le vigenti prescrizioni di 

massima e le norme del presente Capitolato; 

 d. di € 10,00 (dieci) per mancato taglio o riceppamento totale o parziale dei frutici spinosi, ceppaie 

danneggiate, monconi, per ogni ara di superficie; 

e. di € 10,00 (dieci) per ogni moncone non tagliato;  

f. di € 10,00 (dieci) per ogni ceppaia recisa nel caso di esecuzione del taglio durante il periodo di 

divieto.  

11. Qualora l’aggiudicatario dia inizio al taglio prima che si sia proceduto alla consegna, sarà 

assoggettato ad una penale che verrà stabilita dal Comune o Ente proprietario.  

12. La determinazione degli eventuali indennizzi verrà effettuata dal Direttore del cantiere forestale 

nel verbale di riscontro finale.  

13. Per ogni altra condizione non espressa nel presente articolo si rimanda alle normative dettate dal 

Regolamento regionale n. 3/2017 e ss.mm.ii. 

 

 Art. 21  

Obblighi dell’aggiudicatario per i passaggi e la viabilità in genere 

 

 L’aggiudicatario è obbligato a: 

 a. tenere sgomberi i passaggi e le vie nella tagliata in guisa che vi si possa transitare liberamente; 

 b. spianare la terra mossa per le operazioni permesse nel lotto boschivo; 

 c. riparare le vie, i ponti, i ponticelli, i termini, le barriere, le siepi, i fossi, ecc. danneggiati o distrutti 

e qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname; 

 d. esonerare a rivalere il Comune o Ente proprietario, anche verso terzi, per ogni e qualunque fatto 

derivante dall’utilizzazione dei predetti passaggi, vie, ecc. 
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 e. limitare l’uso dei mezzi meccanici per le fasi di esbosco, utilizzando rigorosamente le piste di 

esbosco esistenti ed individuate. 

 Art. 22  

Costruzione capanne 

 

 1. L’aggiudicatario non potrà costruire nel bosco tettoie, capanne ed altri manufatti senza espressa 

autorizzazione del Comune o Ente proprietario.  

2. L’autorizzazione è concessa dall’Ente delegato territorialmente competente che provvederà altresì 

a designare il luogo ove potranno avvenire le costruzioni, da effettuare solo con il legname di 

proprietà dell’aggiudicatario stesso, il quale dovrà altresì distruggerle e sgomberarle allo scadere del 

termine stabilito con l’art. 20, comma 1, del presente Capitolato, trascorso il quale le stesse 

passeranno gratuitamente in piena proprietà del Comune o Ente proprietario. 

 

 Art. 23  

Disponibilità della cauzione 

 

 Il Comune o Ente proprietario potrà rivalersi direttamente sulla cauzione nonché contro 

l’aggiudicatario in base alle risultanze del verbale di riscontro finale per quanto attiene alla stima dei 

danni ivi contenuta ed ad altri eventuali addebiti ivi contenuti.  

Art. 24  

Interessi sulle penalità ed indennizzi 

 

 Le somme che l’aggiudicatario dovesse versare al Comune o Ente proprietario per indennizzi o 

penalità relativi all’utilizzazione saranno pagate al più tardi entro otto giorni dalla notificazione del 

certificato di regolare esecuzione dei lavori, relativamente all’utilizzazione, con le modalità previste 

all’art. 20. In caso di ritardo, l’aggiudicatario dovrà versare anche gli interessi legali, salva ogni 

diversa azione del Comune o Ente proprietario. 

 Art. 25  

 Assicurazione operai – sicurezza sul luogo di lavoro 

 

 1. L’aggiudicatario risponderà in ogni caso direttamente, tanto verso il Comune o Ente proprietario, 

quanto verso gli operai e chiunque altro, di eventuali danni a persone e/o a cose, qualunque ne sia la 

natura e la causa, rimanendo a suo completo carico sia ogni spesa e cura preventiva atta ad evitare 

danni, sia al completo risarcimento di essi.  

2. L’aggiudicatario è obbligato a provvedere a termine di legge a tutte le varie assicurazioni previste 

dalle vigenti disposizioni nei confronti degli operai e dei lavori e all’applicazione del relativo C.C.N.l. 

vigente. Lo svincolo del deposito cauzionale è subordinato all’acquisizione della certificazione di 

regolarità contributiva (D.U.R.C.) nei modi e tempi di legge.  

3. L’aggiudicatario è responsabile della regolare attuazione degli obblighi in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro previsti dal D.lgs 8 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii...  

Art. 26 

 Passaggio in fondi di altri proprietari 
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 Il Comune o Ente proprietario non assume alcuna responsabilità né oneri per eventuali passaggi o 

piazze di deposito da formarsi in fondi di altri proprietari. 

 Art. 27  

 Responsabilità dell’aggiudicatario  

 

L’aggiudicatario sarà responsabile fino all’ emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori 

di tutti i danni, da chiunque o contro chiunque commessi, che si dovessero verificare nella zona 

assegnata per il taglio e lungo le zone attraversate per l’esbosco ed il trasporto, esonerando il Comune 

o Ente proprietario da qualsiasi azione e responsabilità al riguardo, il quale, in caso contrario, potrà 

rivalersi in modo adeguato.  

Art. 28  

Svincolo deposito cauzionale  

 

1. Emesso il certificato di regolare esecuzione dei lavori ed eseguito il sopralluogo finale da parte 

dell’UOD Servizio Territoriale Provinciale competente, il lotto aggiudicato si intende riconsegnato 

al Comune o Ente proprietario. 

 2. Il deposito cauzionale e la eventuale eccedenza del deposito per spese saranno svincolati solo dopo 

che l’aggiudicatario avrà regolato ogni pendenza amministrativa sia verso terzi, per qualsiasi titolo 

dipendente dall’esecuzione del contratto, sia verso il Comune o Ente proprietario stesso . 

 3. Con il ritiro della cauzione l’aggiudicatario rinuncia a qualsiasi diritto, azione o ragione verso il 

Comune o Ente proprietario per motivi comunque attinenti al presente contratto. 

 Art. 29  

Sospensione del taglio e infrazioni non contemplate  

 

1. Il Comune o Ente proprietario si riserva la facoltà di sospendere, con comunicazione inviata 

all'aggiudicatario, il taglio e l'esbosco del materiale legnoso qualora, nonostante gli avvertimenti 

ricevuti, questi persista nel taglio del bosco non in conformità alle norme previste dal presente 

Capitolato ed alle vigenti disposizioni di legge in materia forestale.  

2. L'utilizzazione non potrà essere ripresa fino a quando l'aggiudicatario non avrà provveduto al 

ripristino dello stato dei luoghi o al pagamento degli eventuali danni arrecati come da stima inserita 

nel verbale di riscontro periodico/finale (art. 46, c. 4, del Regolamento regionale n. 3/2017) emesso 

dal direttore del cantiere forestale.  

3. Eventuali infrazioni non contemplate dal presente capitolato saranno evidenziate nel verbale di 

riscontro finale. In tal caso copia di detto verbale dovrà essere trasmessa anche al comando 

Carabinieri Forestale territorialmente competente al fine di verificare se è necessario dare corso ad 

eventuali provvedimenti consequenziali. 

 

 

 Art. 30  

 Richiamo alla Contabilità Generale dello Stato 

 

 Per quanto non disposto dal presente Capitolato si applicheranno le norme del Regio decreto 18 

novembre 1923, n. 2440, e del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
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Art. 31  

 Penalità per mancato sgombero dei residui della lavorazione 

 

 1. Per ogni ara o sua frazione di superficie della tagliata non sgomberata dai residui della lavorazione 

e/o dal frascame l'aggiudicatario, oltre a quanto previsto dall'art. 24 del presente Capitolato, è tenuto 

al pagamento di una penalità di € 50,00 (cinquanta/00) per ara, salvo quanto diversamente disposto 

dal Regolamento regionale n. 3/2017. 

2. L'importo sarà determinato dal direttore del cantiere forestale in sede di verbale di riscontro finale 

e la somma sarà versata al Comune o Ente proprietario che è tenuto ad impiegarla (entro sei mesi 

dall'avvenuto versamento) per lo sgombero del materiale di risulta della tagliata come verificata in 

sede di riscontro finale, ad esclusione di quello di diametro inferiore ai 2 cm.  

Art. 32  

Obblighi di rispetto del D.lgs 8 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii..  

L’aggiudicatario è obbligato: 

 1. a presentare all’atto della consegna del lotto boschivo il D.V.R. ai sensi del D.L.gs 8 aprile 2008, 

n. 81, ss.mm.ii..  

2. a rispettare durante le operazioni di utilizzazione boschiva le disposizioni del D.L.gs 8 aprile 2008, 

n. 81, ss.mm.ii., in particolare le prescrizioni previste nel D.V.R. 

_______________________, lì ___/___/_______  

 

Il Comune o Ente proprietario 

_______________________________ 

 

                                                                                                                          L’ Aggiudicatario  

___________________________ 

Dichiarazione dell'aggiudicatario 

 Agli effetti tutti dell’art. 1341 del codice civile il sottoscritto aggiudicatario dichiara di aver preso 

visione e cognizione del presente Capitolato che si impegna a rispettare. 

                                                                                                                         L’ Aggiudicatario  

 

___________________________ 
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PARERI 
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Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del Fiume Sete

la Convocazione a
2" Convocazione •

Delibera Comitato Istituzionale n. 44 del 24 novembre 2015

Proponente: Comune di Roccadaspide

Oggetto: Piano di Assestamento Forestale (P.A.F.) 2015 - 2024

L'anno 2015 il giorno 24 del mese di novembre alle ore 10,30 in applicazione analogica dei Regolamenti che
disciplinano il funzionamento delle Autorità di bacino regionali della Regione Campania si è riunita presso la
sede dell'Assessorato alla Difesa del Suolo della Regione Campania, sita in Via De Gasperi 28 - Napoli - il
Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino regionale di Campania Sud ed Interregionale del Sele presieduto, ai
sensi dell'art. 4 comma 1 del D.P.G.R.C. n. 142/2012, dal Vice Presidente della Giunta Regionale della Campania,
on. Fulvio Bonavitacola, all'uopo delegato dal Presidente.
Svolge le funzioni di Segretario la d.ssa Valeria de Gennaro.

Componenti per la Regione Campania ai sensi dell'art.4 comma 1 del D.P.G.R.C. n.142/2012

Pres. Ass
Presidente del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino di Campania Sud ed Interregionale del Sele
Presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca
Presidente Delegato ai sensi dell'ari. 4 del DPGR 142/2012 Vice Presidente: Fulvio Bonavitacola per le
materie LL.PP. - Agricoltura - Beni Culturali e Ambientali

Vice Presidente della Giunta regionale della Campania: Fulvio Bonavitacola
con delega all'Ambiente e all'Urbanistica

Amministazione Provinciale di Avellino: Presidente Domenico Gambacorta
Delegato permanente: Girolamo Giaquinto

)
Città Metropolitana di Napoli: Sindaco Luigi de Magistris
Delegato: Maria Teresa Celano

Amministrazione Provinciale di Salerno: Presidente Giuseppe Canfora
Delegato: Francesco Peduto

Autorità di Bacino Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del Fiume Sele: Vicario Giuseppe
Grimaldi

Componenti per la Regione Basilicata ai sensi dell'art.4 comma 2 del D.P.G.R.C. n. 142/2012

Presidente Regione Basilicata: Marcelle Pìttella
Delegato: Antonio Anatrane

Assessore all'Ambiente, Territorio, Infrastnitture e Mobilità della Regione Basilicata: Aldo Berlinguer x
Delegato:
Assessore alle Politiche Agricole e Forestali della Regione Basilicata: Michele Gitali X
Delegato:
Amministrazione Provinciale di Potenza Presidente: Nicola Rocco Valluzzi X
Delegato:

Segretario del Comitato Istituzionale: Valeria De Gennaro X
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Autorità di Bacino Regionale di Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del Fiume Sete

II Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed introduce l'argomento di
cui all'oggetto iscritto al 5° punto all'ordine del giorno.
Relatore: dr. Giovanni Dicanio.

IL COMITATO ISTITUZIONALE
Visto l'art. 7, comma 1, lettera I) della Normativa di attuazione allegata al vigente Piano Stralcio per l'Assetto
idrogeologico del territorio dell'ex Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele;
Preso atto che il Comitato Tecnico dell'ex Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele, nella seduta del 23
novembre 2015, verbale n. 3 ha espresso, esclusivamente sulla programmazione del Piano di Assestamento dei
beni Si Ivo-Pastora I i di cui all'oggetto, parere favorevole con prescrizioni;
Vista la LR. Campania 7 febbraio 1994, n. 8 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;
Vista la LR.C. 15 marzo 2011, n. 4 - art. 1, comma 255 e 256;
Visto il D.P.G.R.C. 15 maggio 2012, n. 142;
Vista la L.R. Basilicata 12 dicembre 2012, n. 26;
Vista la L.R. Campania 8 luglio 2014, n. 12;
Visto il D.P.G.R.C. 25 luglio 2014, n. 164;
Visto il Piano Stralcio per l'assetto Idrogeologico PSAI vigente sul territorio dell'ex Autorità di Bacino
Interregionale del Sele;
Vista l'istruttoria della STO;
Vista la Delibera n. 74 del Comitato Istituzionale del 1° dicembre 2014, pubblicata sul Bure n. 86 del 29.12.14,
con la quale sono state disciplinate le procedure tecnico-amministrative ai fini del rilascio del parere di
competenza;
Richiamati il Decreto del Segretario Generale n. 8 del 28.01.2015 di nomina del Vicario Arch. Giuseppe Grimaldi
e la nota del Direttore Generale per i LL. PP. e la Protezione Civile della Regione Campania n. 0210973 del
26.03.2015, con la quale vengono confermate le funzioni proprie del Vicario del Segretario Generale, ai sensi
dell'art. 7 delle L.R. n. 8 del 7.02.1994.
All'unanimità dei voti

DELIBERA
Darsi atto della narrativa che precede, che si intende integralmente riportata, e per l'effetto:
1. Esprimere sul progetto indicato in oggetto, in conformità a parere espresso dal Comitato Tecnico dell'ex

Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele nella seduta del 23 novembre 2015 e ai sensi dell'art. 7 -
comma 1, lettera I) della Normativa di attuazione allegata al Piano Stralcio per l'Assetto idrogeologico del
territorio dell'ex Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele, esclusivamente sulla programmazione del
Piano di Assestamento dei beni Silvo-Pastorali, parere favorevole con le seguenti prescrizioni:
a. che nella fase di attuazione del PAF, i progetti definitivi dei singoli interventi ricadenti in aree a rischio

idrogeologico, redatti secondo quanto previsto dalle Norme di Attuazione dei PSAI con particolare
riferimento agli artt. 22, 35 e 36, dovranno essere trasmessi a questa Autorità di Bacino per il parere di
competenza;

fa. che il Comune di Roccadaspide provveda ad acquisire tutti i pareri, svincoli e nulla osta di competenza di
altri Organi per l'approvazione definitiva del PAF in oggetto, con particolare riferimento alle Norme del
Piano del Parco del Cilento;

2. Demandare al Vicario del Segretario i successivi adempimenti;
3. Pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell'Autorità all'indirizzo:

http://adbcampaniasud.it/web/trasparenza/delibere.

Il Segretario II Presidente
Bonavitacola
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